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diPeterSchiesser

Inquestafinediundecennio incerto,neldisordineglobale che regna
nelmondo, fraguerre sante eguerre condotteper imporreuna«pa-
ce», c’èunangolodi terra incui la Storia si èmessa a correre: l’Iran.

Ventinove anni dopo l’avventodel khomeinismoedella cacciata
dello Scià diPersiaRezaPahlevi, la protesta popolare e la conseguen-
te repressionedel regimehanno toccato l’apice.Nonpochi osserva-
tori ritengonocheora tutto sia possibile, ancheuna rivoluzione radi-
cale chemetta indiscussione i fondamenti di unoStato rettodauna
teocrazia.Nonèpossibile prevederequanto rapidamentepossa giun-
gere ilmomentodello scontrofinale fra il regimee l’opposizione, se-
condoalcuni osservatori è questionedi giorni (e inquel casoqueste
righe scritte l’ultimogiornodel 2009potrebberogià trovare risposta
unavolta pubblicate, nei primi giorni del 2010), secondoaltri di setti-
maneomesi.Maci sononumerosi elementi che induconoa credere
che la rivolta sia imminente. Il bagnodi sangueordinatodal regime
nel giornodell’Ashura èun sacrilegio, o comedice l’expresidente
iranianodepostonel 1981Bani Sadr «è lanegazionedei principi spi-

rituali sui quali si basa l’attuale dittatura» («laRepubblica», 29.12.09):
l’Ashura è il giorno in cui si commemora lamortedel nipotediMao-
metto, l’imamHussein, che fondò la corrente sciita dell’Islam,ucciso
dal califfoYazid; è la giornatadelmartirio edella redenzione, per cui
l’ordinedi sparare suimanifestanti inquest’occasioneha screditato
definitivamente il regime, anchedi fronte amolti conservatori – sem-
bra che anche i famigliari diKhomeiny sostenganooggi l’opposizio-
ne.Unaltro segnale che si è arrivati adunpuntodinon ritorno sono
gli appelli alla condanna amortedei capi dell’opposizione (di cui al
momentodi scriverenon si conosce l’esatta sorte), seguita amigliaia
di arresti e uccisionimirate. Ladisperazionedel regimeè evidente,
poichépensaredi schiacciare l’opposizione tagliandole la testa signi-
ficanonaver capito chequesta volta, in assenzadi capi davvero cari-
smatici (Mussavi eKarrubi non lo sono), la forzadelmovimento è
collettiva, è datadall’ampiezzadella protesta, nonda chi la guida.

L’Iranèunpaesedifficiledacapire, osservandolodall’Occidente.
Impossibile ridurre a schemianoi comprensibili il confronto inatto
innomedegli stessi principi religiosi, conun’opposizioneal regime
così variegatadacomprenderemassedi giovani cheanelanoamag-

giore libertà emodernità e clerici conservatori chenonriconoscono
più l’autoritàmoraledella «Guida supremadella rivoluzione»ayatol-
lahKhamenei.Edè forseperquesto, oltre chepernonprovocare re-
pressioni ancorapiù sanguinose, che l’Occidente, StatiUniti in testa,
nonsabenequaleposizioneassumere, suquali potenziali leader ira-
nianipuntare.Per ilmomento,nonresta che stare aguardare.

Tuttavia, l’Irannonèunpaese chepossa essere trascurato: gli
squilibri e i futuri equilibri interni si rifletterannosull’interoMedio
Oriente, com’è stato il casonegli ultimi trent’anni. Laperditadiunal-
leato come loScià e l’avventodel khomeinismosonostati una spina
nelfiancodegli StatiUniti, chea suo tempoavevanocercatodi conte-
nere l’influenzadell’Iran sostenendo laguerra scatenatadaSaddam
Husseincontro il paesevicino.Parallelamente, il regimedegli ayatol-
lahha radicalizzatodiverse forze, sciite enon,nell’areamediorientale,
inparticolaregli hezbollah libanesi. Se il regimeattuale cadrà senza
provocareunaguerra civile, gli effetti beneficipotrebberoestendersi a
tutto ilMedioOriente, se l’Iran sprofonderànel caos, ci saràuna fascia
di instabilitàpericolosa eviolentadall’IrakalPakistan,passandoper
IraneAfghanistan, chenonpuò lasciare indifferentenessuno.

Piazzafinanziaria,quovadis?

Iran,crepuscolodiunregime
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